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 DATI DELL’APPALTO
Fornitura e posa in opera di arredi e tendaggi ed altre tipologie di beni mobili per Aule Magne degli istituti scolastici di pertinenza della Provincia di Roma, per un importo complessivo posto base di gara pari a € 350.000,00 (compresi i costi della sicurezza necessari per la eliminazione o riduzione dei rischi da interferenze –D.Lgs.81/2008) così suddiviso:

a) importo della fornitura e posa in opera € 346.000,00 IVA inclusa;

b) importo dei costi della sicurezza necessari per la eliminazione o riduzione dei rischi da interferenze (D.Lgs 81/2008) € 4.000,00 non soggetti a ribasso.

2. La fornitura e posa in opera di arredi e tendaggi ed altre tipologie di beni mobili dovrà essere effettuata presso i seguenti Istituti:

2.a -L.S. “Plinio Seniore”, Via Montebello, 122 – Roma

2.b- I.T.I.S. “Stanislao Cannizzaro”, Via Consolare Latina, 263 – Colleferro (RM)

2.c -L.S. “Galileo Galilei”, Via dell’Immacolata, 4 – Civitavecchia (RM)

2.d -I.I.S.S.-I.T. Agrario, Via F. Parri – Velletri (RM)
Ditta aggiudicataria:_____________________________P. IVA: __________________

Legale rappresentante: __________________________________________________

Sede legale: ___________________________________________________________

Ribasso offerto: __________%
2

 COMMITTENTE DELL’APPALTO
NOMINATIVO DIRIGENTE: Dott. Andrea Anemone
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: D.ssa Maria Rita Ronzoni
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 DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO
1. RAGIONE SOCIALE: __

2. TRATTASI DI IMPRESA: 
3. LEGALE RAPPRESENTANTE: SEDE LEGALE: 
4. SEDE OPERATIVA: 
5. CODICE FISCALE/P. IVA: 
6. TEL.: __CELL.: _

7. FAX: _ E-MAIL: _

8. R.S.P.P.: 

9. MEDICO COMPETENTE: 

10. DIRETTORE TECNICO: 

3.1

 EVENTUALE DITTA SUBAPPALTATRICE
RAGIONE SOCIALE: 

TRATTASI DI IMPRESA ARTIGIANA :
LEGALE RAPPRESENTANTE: 
SEDE LEGALE: 
CODICE FISCALE/P. IVA: 

TEL.: __ CELL.: _

FAX: __ E-MAIL: 
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 FINALITA’

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.

Esso verrà compilato successivamente all’aggiudicazione, preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto.

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro provinciale della sede nella quale verranno svolte le attività contrattuali dell’appalto finalizzato a promuovere la cooperazione ed il coordinamento per:

- l’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

- l’informazione reciproca in merito a tali misure;

al fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto dell’appalto.

Il documento contiene anche le informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede in cui verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008.

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto, il Datore di Lavoro dell’Amministrazione provinciale (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di cui all’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” presso ciascuna sede scolastica oggetto dell’appalto stesso, che verrà redatto e sottoscritto a cura del delegato del Dirigente della Amministrazione provinciale  e dal Responsabile della Sede e dal Datore di Lavoro della Ditta.

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto del presente appalto), contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”, predisposti a cura del delegato del Dirigente della Amministrazione provinciale e sottoscritti da tutte le ditte man mano interessate.

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente D.U.V.R.I., che verrà custodito, in copia originale, agli atti del Servizio 6 Dipartimento 10.

Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, verrà consegnato alla Ditta appaltatrice e al Responsabile della sede (Preposto), che sovrintende e vigila sulla osservanza, da parte dei lavoratori, delle prescrizioni e dei divieti eventualmente contenuti nel D.U.V.R.I., esercitando anche una azione attiva di controllo nei confronti della Ditta appaltatrice, al fine di informare tempestivamente il Dirigente delegato su “ogni condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro”.
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 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA IN APPALTO

Fornitura e  posa in opera di arredi e tendaggi ed altre tipologie di beni mobili per Aule Magne degli istituti scolastici di pertinenza della Provincia di Roma.
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 VERIFICHE PRELIMINARI ALL’AFFIDAMENTO
L’affidamento delle attività oggetto dell’appalto è subordinata alla verifica dell’idoneità tecnico - professionale, attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla Camera di Commercio con l’esecuzione dei servizi/forniture commissionati.

Pertanto, anche al fine di verificare la regolarità degli aspetti contributivi e l’ottemperanza in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, fanno parte integrante del presente documento:

- copia del D.U.R.C. della Ditta e degli eventuali sub appaltatori, in corso di validità;

- copia del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

- dichiarazione della Ditta circa l’ottemperanza alle misure di igiene e sicurezza sul lavoro.
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COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE
I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile, alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a Euro 4.000,00 e non sono soggetti al ribasso di gara.

Il suddetto importo si intende che la eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nel presente documento, comprese quelle di cui all’allegato “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento”,nonché negli eventuali “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” che si rendessero necessari successivamente alla stipula del contratto.
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 PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO

− Osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D. Lgs. 81/2008.

− Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dalla Ditta appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento dell’Art. 21, comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008).

− È vietato fumare.

− È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate presso la sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza

aggiornate.

− È vietato accedere ai locali oggetto di intervento se non espressamente autorizzati.

− È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante RSPP presso la Sede ove si svolge il lavoro per :

• normale attività;

• comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza.

− Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza:

• i percorsi di esodo sono individuati e segnalati da idonea segnaletica di sicurezza, con cartelli installati in numero e posizione adeguata;
• gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati in numero e posizione adeguata;

• i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a conoscenza del

Direttore/Datore di Lavoro della Divisione Committente o suo delegato Rappresentante della Provincia presso la Scuola, sede di svolgimento del lavoro e comunque esposti in apposite bacheche;

• la cassetta primo soccorso con i medicamenti è presente e segnalata da apposita cartellonistica.

− Le misure di prevenzione e di emergenza adottate presso la sede e le disposizioni pertinenti sono richiamate con apposita cartellonistica all’interno dei luoghi di lavoro.
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COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE
S riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i rischi dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto.

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d’attività in regime di appalto o subappalto, da parte della Ditta Appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del Rappresentante della Provincia presso la/e Sede/i di svolgimento del lavoro, designato ed incaricato dal Dirigente, per il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell’apposito Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento (ai sensi dell’art. 26 comma 3, lettera b D. Lgs. 81/2008), che sarà indicato dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine della redazione del DUVRI.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante della Provincia designato ed incaricato dal Dirigente, di interrompere immediatamente i lavori.

Si stabilisce inoltre che il Rappresentante del Dirigente presso la/e Sede/i ed il Rappresentante della Ditta presso la sede di svolgimento del lavoro, designato dall’Appaltatore o Fornitore per il Coordinamento degli stessi lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.
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VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA
La Ditta che interviene negli edifici scolastici dovrà preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei presidi di emergenza temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi.

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali a garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere, anche se temporanei.

La Ditta che fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche ed elettriche, deve inoltre essere informato sui responsabili ed addetti alla gestione delle emergenze nell’ambito delle Sedi dove si interviene.

I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre rimanere sgombri e liberi.

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere: un pianificato smaltimento presso discariche autorizzate; procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo.
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 BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI
L’attuazione degli interventi, compresa l’eventuale installazione del cantiere, non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi scolastici non assoggettati all’intervento.

Occorre segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti.

Attrezzature e materiali dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo.

Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni.
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RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO
OGGETTO DELL’APPALTO
I rischi specifici presenti negli ambienti di lavoro oggetto dell’appalto sono riportarti nella

tabella sottostante: per ogni rischio viene riportata una sintetica descrizione delle cause e

le eventuali prescrizioni di natura gestionale e/o operativa.
	Rischio 
	Descrizione
	Prescrizioni

	Colpi, tagli, abrasioni
	Contusioni, tagli, abrasioni causati

da urto con arredi ed oggetti

presenti nelle sedi di lavoro.
	Richiedere al referente di sede la temporanea rimozione di

eventuali ostacoli alla

movimentazione degli arredi.

Spetterà al Responsabile di

Coordinamento valutare la fattibilità della proposta ed eventualmente autorizzare la rimozione.

	Caduta dall’alto
	Cadute in piano a seguito di

inciampi per presenza di ostacoli accidentali dovuti alle lavorazioni in quota, assenza di parapetti, ringhiere, corrimano ancora da installare.
	La Ditta appaltatrice dovrà

accertarsi delle eventuali criticità strutturali delle sedi di lavoro, attraverso sopralluogo

obbligatorio in modo da

predisporre le idonee

attrezzature. Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o

sostare sotto tali postazioni.

Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone

terze, l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo; tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.



	Elettrico 
	Elettrocuzione per contatto

diretto o indiretto con parti

dell'impianto elettrico in tensione.
	E’ fatto assoluto divieto alla ditta appaltatrice di intervenire sul quadro e sugli impianti elettrici; l’allacciamento di eventuali apparecchiature, necessarie allo svolgimento dei lavori di installazione, i collegamenti elettrici alla rete elettrica degli edifici scolastici sarà a cura della Ditta.

	Incendio 
	Presenza di arredi in legno
	La Ditta appaltatrice dovrà

prendere preventivamente

visione della planimetria dei

locali, delle vie di fuga e della

localizzazione dei presidi di

emergenza; è fatto divieto di fumare e di utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Responsabile  Coordinamento.

	Sicurezza dei posti di lavoro
	Casi di segnalazione di allarmi per eventi calamitosi
	La ditta appaltatrice dovrà prendere visione del piano di

sicurezza della Scuola dove si

svolgono le operazioni di

consegna, montaggio, carico e

scarico ed informarne il personale.


13

RISCHI CONNESSI ALLE INTERFERENZE


Si riportano, nella tabella sottostante, i rischi connessi alle interferenze tra i lavoratori della ditta appaltatrice ed i lavoratori presenti negli Istituti scolastici.

	Rischio
	Possibile Infortunio
	Prescrizioni

	Investimento 
	Investimento causato

dall’eventuale presenza di

automezzi della ditta appaltatrice nei cortili e nelle aree di sosta delle sedi scolastiche di lavoro.
	Gli automezzi della ditta

appaltatrice dovranno accedere

ed effettuare movimenti nei

cortili e nelle aree di sosta delle

sedi di lavoro a velocità tale da

non costituire pericolo per le

persone o altri automezzi ed

attenersi ad eventuali percorsi

indicati dal R.S.P.P.  Lo scarico dei prodotti da installare e il carico degli imballaggi e dei rifiuti prodotti durante la posa in opera e la sosta degli automezzi dovrà avvenire in aree e con modalità indicate dal responsabile di coordinamento


Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni:

- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito;

- moderare la velocità;

- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli;

- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio di personale a terra;

- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi;

- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di veicoli;

- prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata;

- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata di portoni e cancelli;

- per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare con opportuna segnaletica –nastri- la presenza del cantiere.

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi, la Ditta esecutrice porrà la massima attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tanto meno sostare nel raggio d’azione della macchina operatrice.

Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo operatore munito di appositi D.P.I. .

La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione.

L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi.
	Rischio
	Possibile Infortunio
	Prescrizioni

	Scivolamento
	Possibili cadute da scivolo nelle scale e nei pavimenti dovute alla presenza di polvere prodotta durante i lavori di montaggio e posa in opera.
	Il personale della ditta

appaltatrice deve utilizzare

scarpe antinfortunistiche

verificando l’efficienza delle

suola. In caso di assenza di

parapetti salire le scale a ridosso del muro.

	Inalazione e contaminazione da

polveri (residui di polveri di legno ) generate dalle lavorazioni dei falegnami
	Problemi respiratori

Contatto con la pelle
	Il personale della ditta

appaltatrice deve utilizzare

maschere filtranti del tipo FP2,

in particolare durante la concomitanza di lavori di

falegnameria nei quali può essere prevista la produzione di

polverino di legno (troncatura,

levigatura). Qualora sia previsto il

contatto manuale con oggetti

polverosi, senza pericolo di tagli, abrasioni, perforazioni, gli addetti devono utilizzare guanti del tipo nitrilico usa e getta.

Altre lavorazioni necessitano di guanti per protezione meccanica.

	Rumore 
	Shock uditivi
	In caso di concomitanza di

lavorazioni che prevedano

l’utilizzo di macchine utensili con emissioni sonore prolungate o impulsive, il personale della ditta appaltatrice deve utilizzare

dispositivi di otoprotezione: tappi otoprotettivi o  eventualmente cuffie.
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APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, 
INTERVENTI SUGLI IMPIANTI ELETTRICI 

DELLE SEDI SCOLASTICHE

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino lesioni o abrasioni .

E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; contrariamente devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle norme vigenti (CEI, EN 60309).

La Ditta deve verificare, che la potenza dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Non saranno eseguiti non dovranno essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.

I conduttori e le condutture mobili (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, in punti soggetti ad usura, colpi, abrasioni, calpestio, ecc. oppure protetti in apposite canaline passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo.

È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.
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INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA

Interruzioni dell’energia elettrica, delle forniture idriche per i servizi e per il funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con tutti i Datori di Lavoro (Dirigente Scolastico) titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene.

Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.
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 INFORMAZIONE ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività scolastiche, in particolare se comportino elevate emissioni di rumore, produzione di polveri, fumi, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in orario coincidente con la attività didattica, dovranno essere informati il Dirigente Scolastico o il suo delegato, il Rappresentante della Provincia presso la sede di svolgimento del lavoro, il Preposto di Sede che, supportati dal Servizio Prevenzione e Protezione, forniranno informazioni ai fruitori (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi di disabilità, di mobilità o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni utilizzate.

Il Dirigente Scolastico, o il suo delegato presso la sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite.

Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo rumore, insorgenza di polveri, etc.) il Dirigente Scolastico dovrà immediatamente attivarsi convocando il Rappresentante della Ditta presso la sede di svolgimento del lavoro, allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il Medico Competente), al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle attività didattiche.
17

 COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI
DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE
I Lavoratori delle Sedi Scolastiche dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite; non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere.

Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione

dell’alimentazione elettrica il Dirigente Scolastico, preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.
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EMERGENZA
La Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la gestione delle emergenze.

È necessario che il Dirigente Scolastico o il Delegato Rappresentante presso la sede assicurino:

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite);

- le istruzioni per l’evacuazione;

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza (addetti all’emergenza);

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc.;

- Non lasciare all’interno dei locali scolastici, dopo averne fatto uso, materiali e/o sostanze di pulizia, quali alcool detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili.

- Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell’area scolastica alla fine delle attività.

- Delimitare sempre le aree di intervento e disporre apposita segnaletica, oltre impedire l’accesso ai non addetti.

Lo scambio di informazioni con i Responsabili degli edifici oggetto dell’appalto prevederà che questi ultimi siano informati circa i lavori da attuare nell’ambito scolastico; occorre, pertanto, che siano individuati:

- i Responsabili per la Gestione delle Emergenze (il nominativo del Coordinatore in caso di lavorazioni che ricadano nel campo di applicazione del D. Lgs. n° 81/2008);

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta;
- i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al personale scolastico ed agli alunni.
****************

